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GENOVA. «Dei nove punti
delRecoveryplan presenta-
to dalgoverno, i primi tre so-

no attinential mondo della
logistica,sonoipilastri del fu-
turo della logistica nel no-
stro paese:digitalizzazione,
infrastrutturesicure e effi-
cienti, unPaeseverde e so-

stenibile. Pensoche avranno

impatto in primo luogo sul
settoredella logistica», spie-
ga Alessandro Pitto, presi-

dente di Spediporto,l’asso-
ciazione delle casedi spedi-
zione genovesi.I temi dell’in-
novazione e dello sviluppo
sostenibilesonoil nocciolo
dell’iniziativa europea del
Recoveryfund esonoalcen-
tro delladiscussioneallaNa-
ples shipping week in corso
inquestigiorni aNapoli.
Checosachiedonogli spedi-

zionieri alRecovery fund?
«Come Fedespedi, tramite
Confetra, presenteremo-ri-
sponde Pitto - suggerimenti
eproposteal governo.Sitrat-

ta di progetti concreti di si-
stema, nondotazionedi ba-

se di hardware,mastrumen-

ti più evoluti, che possano
avereun impatto sulla no-
stra attività, comepiattafor-

me dicomunicazioneescam-
bio dati.Sonostrumentiche
stannonascendo in questo
periodoesarebbebeneche
l’Italia fosseall’avanguardia
in questosettore,senzadi-

pendere sempreda quanto
realizzano le start-up della
Silicon valley».

PensachelaPiattaformalo-
gistica nazionale(Pln) sia
un’occasione in questosen-
so?
«Sièavviatalanuovacabina
di regiadiUirnet, di cuiFede-
spedi èparteassiemea molti
altrisoggetti.Genova èstato
il primoportoitalianoa ave-

re il proprio Portcommuni-
ty system,maanchel’unico
a trasferirlonella Pln, se si
esclude il test della Spezia.
Siamo legati al successodi
questa iniziativa, volenti o
nolenti. Losviluppodelsiste-
ma diGenovaèlegatoaquel-
lo della Pln, per cuivolenti o
nolenti siamo favorevoli a
questa iniziativa. Dopo due
anni in cui nonsi era mosso
nienteabbiamo assuntouna
posizionecritica. Manonsia-

mo stati gli unici a farlo e
adesso c’è unariorganizza-

zione con un’apertura a un
maggiore coinvolgimento di
diversi soggetti. Pensiamo
cheaverdatolapresidenzaa
ZenoD’Agostino possaesse-

re positivo e che ci possano
esseresviluppi del proget-
to».

Lapartegreendei finanzia-
menti vi interessaoriguar-
da maggiormentei vettori?
«Anche a noi interessa,dal
momentoche semprepiù
clienti cichiederannodistu-
diare per loro soluzioni che

siano sostenibili. Dovremo
studiarne e misurarne a
esempiol'improntadi carbo-
nio, proporre spedizioni

semprepiùsostenibili,cerca-

re itineraricheutilizzino mo-

dalità di trasportopiù pulite:
è questoche fannogli spedi-
zionieri, dobbiamo farci tro-
vare preparati».
Qual è il vostro impegno di
fronte alcollasso del traffi-
co autostradale avvenuto
quest’estateinLiguria?

«Due settimanefa abbiamo
presentatoundocumentoal
capo di gabinettodel mini-
stero delle Infrastrutture,
con la quantificazione dei
danni subito dalle nostre
aziende.Loabbiamo aggior-
nato di recentesullabasedel-

le richieste di precisazione
che ci sono arrivatee loab-
biamo reinviato, abreveat-

tendiamo la convocazione
del Mit. Oltreal risarcimen-
to, abbiamochiestochegli in-

terventi siano programmati
concadenzaalmeno trime-

strale edi essereinvitati a far
partedel tavolo di coordina-
mento degliinterventi dima-
nutenzione apertoalla pre-
fettura di Genova.La mini-
stro ci hagià datoconferma
sullapartecipazioneal tavo-

lo e sulla programmazione
degli interventi, sui risarci-
menti invecedobbiamoen-

trare nelvivo alprossimo in-
contro».
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